AVVERTENZA
Sia la solennità dell’Annunciazione del Signore che la solennità di S. Giuseppe (19 marzo), quando ricorrono nel Sabato “in tradizione Symboli” o nella Settimana santa, si trasferiscono al lunedì dopo la seconda domenica di Pasqua e sono celebrate con rito pasquale.
Se ambedue le solennità ricorrono in quei giorni, l’Annunciazione si celebra il lunedì dopo la seconda domenica di Pasqua e san Giuseppe si celebra il giorno successivo.

25 marzo
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

Solennità del Signore

PRIMI VESPRI

RITO DELLA LUCE
O viva fiamma della mia lucerna,
o Dio, mia luce!
	Illumina, Signore, il mio cammino,
	sola speranza nella lunga notte.

Se l’animo vacilla o s’impaura,
rinvigorisci e salva.
	Illumina, Signore, il mio cammino,
	sola speranza nella lunga notte.

O viva fiamma della mia lucerna,
o Dio, mia luce!
	Illumina, Signore, il mio cammino,
	sola speranza nella lunga notte.

INNO
La Chiesa felice contempla
l’aurora del suo mistero
e canta al Verbo di Dio
che da una donna ci è nato.

Concepisce una vergine,
l’Emmanuele appare:
vibrano nel prodigio
le voci dei profeti.

Unico e grande onore
è dato a te, Maria:
generi dal tuo grembo
l’infinito Signore.

Salve, piena di grazia,
in eterno gloriosa:
il figlio che tu baci
è il creatore del mondo.

Ode il pastore dal cielo
cantare la gloria di Dio
e subito accorre a Betlemme,
adora il neonato Signore.

Dall’Oriente i Magi,
primizia delle genti,
guidati dalla stella,
portano al piccolo i doni.
O popoli, acclamate
la vergine Madre di Dio:
pace e perdono a tutti
benignamente implori.

A te, Gesù, sia gloria
che dalla Vergine nasci,
col Padre e il santo Spirito
negli infiniti secoli.

Amen.

RESPONSORIO
Per bocca dell’angelo Gabriele
fu dato l’annunzio alla vergine Maria,
che concepì dal cielo il Verbo di Dio.
	E nell’esiguo grembo di una donna
	fu accolto colui che era più grande del mondo
	(T.P. Alleluia)

“Lo Spirito santo discenderà su di te,
su di te stenderà la sua ombra
la potenza dell’Altissimo”. 
	E nell’esiguo grembo di una donna
	fu accolto colui che era più grande del mondo
	(T.P. Alleluia)

SALMODIA
Ant. Ave, o vergine Maria: * tu sei piena di grazia, il Signore è con te. (T.P. Alleluia)

Salmo 114
Amo il Signore perché ascolta *
il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio *
nel giorno in cui lo invocavo.

Mi stringevano funi di morte, *
ero preso nei lacci degli inferi.

Mi opprimevano tristezza e angoscia †
e ho invocato il nome del Signore: *
«Ti prego, Signore, salvami».

Buono e giusto è il Signore, *
il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge gli umili: *
ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace, *
poiché il Signore ti ha beneficato;

egli mi ha sottratto dalla morte, †
ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *
ha preservato i miei piedi dalla caduta.

Camminerò alla presenza del Signore *
sulla terra dei viventi.

Salmo 133
Ecco, benedite il Signore, *
	voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore *
	durante le notti.

Alzate le mani verso il tempio *
	e benedite il Signore.

Da Sion ti benedica il Signore, *
	che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. Ave, o vergine Maria: * tu sei piena di grazia, il Signore è con te. (T.P. Alleluia)

PRIMA ORAZIONE
O Dio onnipotente, che ci hai creato e hai mandato a noi il tuo Verbo, fatto uomo nel grembo della vergine Maria,  guarda con amore il tuo popolo  e ascolta la sua umile voce.  Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Eccomi, sono la serva del Signore: * avvenga di me secondo la tua parola. (T.P. Alleluia)
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
O Padre misericordioso, tu hai voluto che il tuo Verbo si incarnasse nel grembo della vergine Maria; concedi di essere partecipi della vita nuova e immortale a noi che abbiamo adorato il mistero di Gesù, tuo Figlio e nostro fratello, vero Dio e vero uomo, che vive e regna nei secoli dei secoli.

SALLENDA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE
Vergine delle vergini, quale prodigio è questo? 
Non c’è chi ti somigli 
tra quante donne furono o dopo te saranno.
Figlie di Sion, perché vi stupite? 
E’ mistero divino quel che voi contemplate. 
(T.P. Alleluia)
	Gloria al Padre e al Figlio
	e allo Spirito santo.
	Come era nel principio e ora e sempre
	nei secoli dei secoli. Amen.
Vergine delle vergini, quale prodigio è questo? 
Non c’è chi ti somigli 
tra quante donne furono o dopo te saranno.
Figlie di Sion, perché vi stupite? 
E’ mistero divino quel che voi contemplate. 
(T.P. Alleluia)

Orazione
Infondi, o Padre, nei cuori lo Spirito santo, che avvolse della tua luce il grembo della vergine Maria; così potremo essere in verità chiamati tuoi figli, poiché siamo rinati alla vita celeste in virtù del tuo Verbo fatto uomo, che vive e regna nei secoli dei secoli.

INTERCESSIONI
Con animo fiducioso invochiamo Dio Padre che oggi per mezzo dell’angelo ha annunziato a Maria il messaggio della salvezza:
Signore, donaci la tua grazia.

Hai eletto la vergine Maria, perché divenisse madre del tuo Figlio:
· guarda con bontà a tutti coloro che attendono la redenzione.
Per bocca dell’angelo hai annunziato a Maria la gioia e la pace;
· dona al mondo la gioia e la pace del tuo regno.

Per opera dello Spirito santo e con l’assenso di Maria vergine hai fatto abitare fra noi il tuo Verbo eterno;
· disponici ad accogliere il Cristo come lo accolse la vergine Maria

Tu che innalzi gli umili e colmi di beni gli affamati,
· aiuta i deboli, solleva gli sfiduciati, conforta i morenti.

Dio grande e misericordioso, a cui nulla è impossibile,
· salvaci dal peccato e dalla morte e dona ai nostri defunti l’eredità eterna.

A Dio, che per mezzo di Maria ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, salga animata dalla fede la nostra preghiera:

Padre Nostro.

LODI MATTUTINE

CANTICO DI ZACCARIA
Ant. Vergine Madre di Dio, colui che il mondo non può contenere * si chiuse nel tuo grembo fatto uomo. Tu rimani vergine in eterno * e il Figlio che hai generato ha tolto il peccato del mondo. (T.P. Alleluia)
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

PRIMA ORAZIONE
Preghiamo.
Esaudisci, o Padre infinitamente buono, la nostra supplica: donaci di aderire con umile fede alla tua parola sull’esempio della Vergine immacolata che, all’annunzio dell’angelo, accolse il tuo verbo ineffabile e, colma di Spirito santo, divenne tempio di Dio. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

In tempo pasquale:

ANTIFONA “AD CRUCEM”
Fu mandato l’arcangelo Gabriele a salutare la Vergine: * “Ave, piena di grazia, o benedetta fra tutte le donne, * tu che introduci nella storia umana il Salvatore del mondo”. Alleluia.

Orazione
Infondi, o Padre di immensa misericordia, la tua grazia nelle anime nostre e a noi, che all’annunzio dell’angelo abbiamo conosciuto il mistero dell’incarnazione di Cristo tuo Figlio, dona di partecipare alla sua passione e alla sua croce, cosi da poter giungere alla gloria della risurrezione. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.

SALMODIA
Ant. 1 L’angelo Gabriele così parlò a Maria: * “Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”. (T.P. Alleluia)

Cantico: Es 15,1-4a.8-13.17-18
Voglio cantare in onore del Signore: †
	perché ha mirabilmente trionfato, *
 	ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore, *
	egli mi ha salvato.
È  il mio Dio e lo voglio lodare, *
 	è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare!

Dio è prode in guerra, *
	si chiama Signore.
I carri del faraone e il suo esercito *
	li ha gettati in mare.
Al soffio della tua ira si accumularono le acque, †
 	si alzarono le onde come un argine, *
 	si rappresero gli abissi in fondo al mare.

Il nemico aveva detto: *
	«Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, 
		se ne sazierà la mia brama; *
 	sfodererò la spada, 
		li conquisterà la mia mano!».

Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare, *
 	sprofondarono come piombo 
		in acque profonde.

Chi è come te fra gli dei, *
 	chi è come te, maestoso in santità, Signore?
Chi è come te tremendo nelle imprese, *
 	operatore di prodigi?

Stendesti la destra: *
	li inghiottì la terra.
Guidasti con il tuo favore  
		questo popolo che hai riscattato, *
 	lo conducesti con forza  alla tua santa dimora.

Lo fai entrare  *
	e lo pianti sul monte della tua promessa,
luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, *
 	santuario che le tue mani, Signore, 
		hanno fondato.

Il Signore regna  *
 	in eterno e per sempre. 

Gloria.

Ant. 1 L’angelo Gabriele così parlò a Maria: * “Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”. (T.P. Alleluia)

Ant. 2 Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. * Gabriele rispose: “Lo Spirito santo scenderà su di te, su di te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”. (T.P. Alleluia)

Salmi Laudativi
Salmo 150
Lodate il Signore nel suo santuario, *
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, *
lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Lodatelo con squilli di tromba, *
lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, *
lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Lodatelo con cembali sonori, †
lodatelo con cembali squillanti; *
ogni vivente
dia lode al Signore. 

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria;
perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. 2 Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. * Gabriele rispose: “Lo Spirito santo scenderà su di te, su di te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”. (T.P. Alleluia)

Salmo diretto
Salmo 86
Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
il Signore ama le porte di Sion *
più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *
città di Dio.

Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; †
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *
e l’Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
«Là costui è nato».
E danzando canteranno: *
«Sono in te tutte le mie sorgenti».

Gloria.

SECONDA ORAZIONE
O Padre, che all’annunzio dell’angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria; concedi al tuo popolo che onora e ama la Madre di Dio, di godere sempre della sua materna protezione. Per Cristo nostro Signore.

INNO
Accogli gioiosa nel casto tuo grembo, 
o Vergine santa Maria, 
il Verbo splendente del Padre 
che viene a redimere il mondo.

L’arcana virtù dello Spirito 
è nube che avvolge e ti cela:
ti rende mistero fecondo, 
dimora del Figlio di Dio.

O porta beata che solo ti schiudi 
al Re della gloria, 
o inaccessibile tempio 
di chi è disceso dal cielo.

Stupisca e si allieti la schiera degli angeli 
si allietino i popoli tutti: 
l’Altissimo viene tra i piccoli, 
si china sui poveri e salva.
  
A te gloria, Cristo Signore, 
e al Padre che regna sovrano, 
sia gloria allo Spirito santo, 
che vive nei secoli eterni.

Amen.
ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE
Al Verbo di Dio, nostra luce e nostra vita, che ha posto la sua tenda tra noi, diciamo la nostra lode:

Cristo, frutto amabile e santo del grembo di Maria, Kyrie eleison. 
	Kyrie eleison. 

Unigenito del Padre, che hai assunto la nostra natura per farci partecipi della tua, Kyrie eleison.     
	Kyrie eleison. 

Figlio della Vergine, che hai aperto agli uomini la via della divina misericordia, Kyrie eleison.     
	Kyrie eleison. 

Tu che doni la vita celeste a chi ti accoglie nella fede, Kyrie eleison.     
	Kyrie eleison. 

Tu che racchiudi nella fragilità delle membra mortali l’eterna potenza di Dio, Kyrie eleison.     
	Kyrie eleison. 

Tu che, nascendo da una donna per virtù dello Spirito, hai nobilitato la nascita di ogni uomo, Kyrie eleison.     
	Kyrie eleison. 

Padre nostro.


SECONDI VESPRI

RITO DELLA LUCE
Ecco la luce rifulge
e nella notte brilla il Sole vero.
Nella gioconda chiarità di Dio
gli umili e i poveri sono esaltati.

I piccoli gridano al loro Signore,
imploriamo i giusti.
Nella gioconda chiarità di Dio
gli umili e i poveri sono esaltati

Ecco la luce rifulge
e nella notte brilla il Sole vero.
Nella gioconda chiarità di Dio
gli umili e i poveri sono esaltati.

INNO
La Chiesa felice contempla
l’aurora del suo mistero
e canta al Verbo di Dio
che da una donna ci è nato.

Concepisce una vergine,
l’Emmanuele appare:
vibrano nel prodigio
le voci dei profeti.

Unico e grande onore
è dato a te, Maria:
generi dal tuo grembo
l’infinito Signore.

Salve, piena di grazia,
in eterno gloriosa:
il figlio che tu baci
è il creatore del mondo.
Ode il pastore dal cielo
cantare la gloria di Dio
e subito accorre a Betlemme,
adora il neonato Signore.

Dall’Oriente i Magi,
primizia delle genti,
guidati dalla stella,
portano al piccolo i doni.

O popoli, acclamate
la vergine Madre di Dio:
pace e perdono a tutti
benignamente implori.

A te, Gesù, sia gloria
che dalla Vergine nasci,
col Padre e il santo Spirito
negli infiniti secoli.

Amen.

RESPONSORIO
O benedetto il grembo che accolse l’Invisibile,
colui che sette troni non portavano.
	Dolce e leggero carico
	è il Figlio della Vergine. (T.P. Alleluia)

E Dio gli ha dato il trono di Davide suo padre,
e regnerà per sempre su Giacobbe,
non avrà fine il suo regno.
	Dolce e leggero carico
	è il Figlio della Vergine. (T.P. Alleluia)

SALMODIA
Ant. “Le generazioni mi chiameranno beata, * perché Dio ha guardato l’umiltà della sua serva”. (T.P. Alleluia)

Salmo 112
Lodate, servi del Signore, *
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore, *
ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio
che siede nell’alto *
e si china a guardare
nei cieli e sulla terra?

Solleva l’indigente dalla polvere, *
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i principi, *
tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *
quale madre gioiosa di figli.


Salmo 133
Ecco, benedite il Signore, *
	voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore *
	durante le notti.

Alzate le mani verso il tempio *
	e benedite il Signore.

Da Sion ti benedica il Signore, * 
	che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
	voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *
	e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. “Le generazioni mi chiameranno beata, * perché Dio ha guardato l’umiltà della sua serva”. (T.P. Alleluia)

PRIMA ORAZIONE
O Dio onnipotente, che ci hai creato  e hai mandato a noi il tuo Verbo, fatto uomo nel grembo della vergine Maria,  guarda con amore il tuo popolo  e ascolta la sua umile voce.  Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Accogli, Vergine, la divina Parola, * che mediante l’angelo il Signore ti invia. (T.P. Alleluia)
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
O Padre misericordioso, tu hai voluto che il tuo Verbo si incarnasse nel grembo della vergine Maria; concedi di essere partecipi della vita nuova e immortale a noi che abbiamo adorato il mistero di Gesù, tuo Figlio e nostro fratello, vero Dio e vero uomo, che vive e regna nei secoli dei secoli.

SALLENDA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE
Te beata, Maria, che hai creduto
nell’adempimento della parola del Signore. (T.P. Alleluia)
	Gloria al Padre e al Figlio
	e allo Spirito santo.
	Come era nel principio e ora e sempre
	nei secoli dei secoli. Amen.
Te beata, Maria, che hai creduto
nell’adempimento della parola del Signore. (T.P. Alleluia)

Orazione
La tua Chiesa, o Padre, come vergine pura e fedele, custodisca la tua alleanza e, imitando la vita della santa Madre di Dio, mantenga integra la sua fede, salda la speranza, ardente l’amore. Per Cristo nostro Signore.

INTERCESSIONI
Celebrando gli inizi della nostra redenzione nel giorno dell’annunciazione a Maria, preghiamo con fiducia Dio nostro Padre:
Interceda per noi la santa Madre di Dio.

Come Maria accolse con fede l’annunzio dell’angelo,
· donaci, o Padre, di accogliere con gioia la parola del nostro Salvatore.


Tu che hai guardato l’umiltà della tua serva,
· abbi pietà di noi e di tutti gli uomini del nostro tempo.

Come Maria, nuova Eva, aderì pienamente alla tua parola,
· fa’ che accettiamo con amore la tua volontà.

La santa Madre di Dio soccorra i miseri, conforti i deboli e gli oppressi,
· preghi per il popolo, protegga il clero, interceda per le vergini consacrate.

Maria, vergine santissima, allevii con la sua intercessione la pena della purificazione dei fedeli defunti,
· che aspettano con desiderio di entrare con pienezza nel regno di Dio.

Fiduciosi nell’insegnamento del tuo Figlio fatto uomo, non temiamo di invocarti, o Dio, come Padre:

Padre Nostro.

